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Con D.L. n.92 del 23/05/2008, pubblicato in G.U. n 122 del 26/05/2008 ed in vigore 

dal 27/05/2008 sono state apportate modifiche al Codice Penale, al Codice di Procedura 
Penale e al D.Lgs.286/1998 Testo Unico degli Stranieri. Sono state inoltre introdotte nuove 
disposizioni direttamente dal decreto e modificate anche altre normative sempre in riferimento 
ad aspetti di pubblica sicurezza o di natura penale, di cui viene data informazione di seguito, nei 
limiti di quanto di nostra competenza  

 
Le modifiche apportate dall'art.4 del D.L.92/2008 agli artt.186,187 e 222 C.d.S. sono 

esaminate all'interno della Procedura ODS-PG-CO-CDS-005-01; per quanto riguarda l'art.189 
CdS, è stata solo aumentata la pena di cui al comma 6 (fuga da incidente con danno a persone) 
ora da sei mesi a tre anni, e quella di cui al comma 7 (mancata assistenza alle persone ferite) 
ora da un anno a tre anni. 

 
 

MODIFICHE AL CODICE PENALE (ART.1 D.L.92/2008) 
 

Si riporta di seguito il testo degli articoli modificati, con riportate in giallo le parti variate. 
 
 

61 C.P. - Circostanze aggravanti comuni 
 
Aggravano il reato quando non ne sono elementi costitutivi o circostanze aggravanti 

speciali le circostanze seguenti: 
1. l'avere agito per motivi abietti o futili; 
2. l'aver commesso il reato per eseguirne od occultarne un altro, ovvero per 

conseguire o assicurare a sé o ad altri il prodotto o il profitto o il prezzo ovvero la impunità di un 
altro reato; 

3. l'avere, nei delitti colposi, agito nonostante la previsione dell'evento; 
4. l'avere adoperato sevizie, o l'aver agito con crudeltà verso le persone; 
5. l'avere profittato di circostanze di tempo, di luogo o di persona tali da ostacolare la 

pubblica o privata difesa; 
6. l'avere il colpevole commesso il reato durante il tempo, in cui si è sottratto 

volontariamente alla esecuzione di un mandato o di un ordine di arresto o di cattura o di 
carcerazione spedito per un precedente reato; 

7. l'avere, nei delitti contro il patrimonio o che comunque offendono il patrimonio, 
ovvero nei delitti determinati da motivi di lucro, cagionato alla persona offesa dal reato un danno 
patrimoniale di rilevante gravità; 

8. l'avere aggravato o tentato di aggravare le conseguenze del delitto commesso; 
9. l'avere commesso il fatto con abuso dei poteri, o con violazione dei doveri inerenti a 

una pubblica funzione o a un pubblico servizio, ovvero alla qualità di ministro di un culto; 
10. l'avere commesso il fatto contro un pubblico ufficiale o una persona incaricata di 

un pubblico servizio, o rivestita della qualità di ministro del culto cattolico o di un culto ammesso 
nello Stato, ovvero contro un agente diplomatico o consolare di uno Stato estero, nell'atto o a 
causa dell'adempimento delle funzioni o del servizio; 

11. l'avere commesso il fatto con abuso di autorità o di relazioni domestiche, ovvero 
con abuso di relazioni di ufficio, di prestazione d'opera, di coabitazione, o di ospitalità. 

11 bis. Se il fatto è commesso da soggetto che si trovi illegalmente sul territorio 
nazionale. 
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235 C.P. - Espulsione od allontanamento dello straniero dallo Stato. 
 
Il giudice ordina l'espulsione dello straniero ovvero l'allontanamento dal territorio dello Stato del 
cittadino appartenente ad uno stato membro dell'Unione europea, oltre che nei casi 
espressamente preveduti dalla legge, quando lo straniero sia condannato alla reclusione per un 
tempo superiore ai due anni. 
Il trasgressore dell'ordine di espulsione od allontanamento pronunciato dal giudice è punito con 
la reclusione da uno a quattro anni. 
 
 
312 C.P. - Espulsione od allontanamento dello straniero dallo Stato 
 
Il giudice ordina l'espulsione dello straniero ovvero l'allontanamento dal territorio dello Stato del 
cittadino appartenente ad uno stato membro dell'Unione europea, oltre che nei casi 
espressamente preveduti dalla legge, quando lo straniero o il cittadino di stato dell'Unione 
europea sia condannato ad una pena restrittiva della libertà personale per taluno dei delitti 
preveduti da questo titolo . 
Il trasgressore dell'ordine di espulsione od allontanamento pronunciato dal giudice è punito con 
la reclusione da uno a quattro anni. 
 

Ai sensi dell'art.381 C.P.P. nei due reati suddetti si rientra nella ipotesi di arresto 
facoltativo in flagranza. 

 
 
589 C.P. - Omicidio colposo. 
 
Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni. 
 
Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o 
di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sei 
anni. 
 
Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto è commesso con violazione 
delle norme sulla disciplina della circolazione stradale da: 
1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n . 285, e successive modificazioni; 
2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope. 
 
Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più 
persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse 
aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici. 
 
 
590 C.P. - Lesioni personali colpose. 
 
Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre 
mesi o con la multa fino a euro 309. 
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Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a 
euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a 
euro 1.239. 
 
Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme sulla disciplina 
della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le 
lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e 
la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni. Nei casi di violazione delle 
norme sulla circolazione stradale, se il fatto è commesso da soggetto in stato di ebbrezza 
alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o 
psicotrope, la pena per le lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per le 
lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni. 
 
Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave 
delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può 
superare gli anni cinque. 
 
Il delitto è punibile a querela della persona offesa [c.p. 120; c.p.p. 336], salvo nei casi previsti 
nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato 
una malattia professionale. 
 

Si segnala che, con espressa modifica al D.Lgs.274/2000 operata dall'art.3 del 
D.L.92/2008, sono state sottratte alla competenza del Giudice di Pace penale e rimesse alla 
competenza del Tribunale in composizione monocratica le fattispecie di cui all'art.590 terzo 
comma, quando si tratta di fatto commesso da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 
dell'art.186 c.2 lett.c) C.d.S. ovvero da soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o 
psicotrope. 
 
 
Articolo 590-bis . - (Computo delle circostanze). 
 

Quando ricorre la circostanza di cui all'articolo 589, terzo comma, ovvero quella di cui 
all'articolo 590, quarto (*) comma, le concorrenti circostanze attenuanti, diverse da quelle 
previste dagli articoli 98 e 114, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a 
queste e le diminuzioni si operano sulla quantità di pena determinata ai sensi delle predette 
circostanze aggravanti. 

 
(*) Il testo del D.L. fa riferimento al quarto comma ma si ritiene refuso e il corretto 

riferimento sia al terzo comma. 
 

 
MODIFICHE AL CODICE PROCEDURA PENALE (ART.2 D.L.92/2008) 

 
E' stato ampliato l'ambito di applicazione del giudizio direttissimo con modifica agli 

articoli 449, 450, 453, 455, 599, 602, 656 C.P.P. 
Inoltre, per quanto riguarda le merci sequestrate penalmente, sono state introdotte 2 

modifiche all'art.260 C.P.P. relative alle procedure di distruzione delle merci che diventa più 
agevole. Riportiamo di seguito il testo dell'articolo. 
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260 C.P.P. - Apposizione dei sigilli alle cose sequestrate. Cose deperibili. 
 
1. Le cose sequestrate si assicurano con il sigillo dell'ufficio giudiziario e con le sottoscrizioni 
dell'autorità giudiziaria e dell'ausiliario che la assiste ovvero, in relazione alla natura delle cose, 
con altro mezzo, anche di carattere elettronico o informatico, idoneo a indicare il vincolo 
imposto a fini di giustizia. 
2. L'autorità giudiziaria fa estrarre copia dei documenti e fa eseguire fotografie o altre 
riproduzioni delle cose sequestrate che possono alterarsi o che sono di difficile custodia, le 
unisce agli atti e fa custodire in cancelleria o segreteria gli originali dei documenti, disponendo, 
quanto alle cose, in conformità dell'articolo 259. Quando si tratta di dati, di informazioni o di 
programmi informatici, la copia deve essere realizzata su adeguati supporti, mediante 
procedura che assicuri la conformità della copia all’originale e la sua immodificabilità; in tali casi, 
la custodia degli originali può essere disposta anche in luoghi diversi dalla cancelleria o dalla 
segreteria. 
3. Se si tratta di cose che possono alterarsi, l'autorità giudiziaria ne ordina, secondo i casi, 
l'alienazione o la distruzione. 
3-bis . L'autorità giudiziaria procede, altresì, anche su richiesta dell'organo accertatore alla 
distruzione delle merci di cui sono comunque vietati la fabbricazione, il possesso, la detenzione 
o la commercializzazione quando le stesse sono di difficile custodia, ovvero quando la custodia 
risulta particolarmente onerosa o pericolosa per la sicurezza, la salute o l'igiene pubblica ovvero 
quando, anche all'esito di accertamenti compiuti ai sensi dell 'articolo 360, risulti evidente la 
violazione dei predetti divieti. L'autorità giudiziaria dispone il prelievo di uno o più campioni con 
l'osservanza delle formalità di cui all 'articolo 364 e ordina la distruzione della merce residua. 
3-ter. Nei casi di sequestro nei confronti di ignoti, la polizia giudiziaria, decorso il termine di tre 
mesi dalla data di effettuazione del sequestro, può procedere alla distruzione delle merci 
contraffatte sequestrate, previa comunicazione all'autorità giudiziaria. La distruzione può 
avvenire dopo 15 giorni dalla comunicazione salva diversa decisione dell'autorità giudiziaria . E' 
fatta salva la facoltà di conservazione di campioni da utilizzare a fini giudiziari. 
 
 
 

MODIFICHE AL D.LGS.286/1998 TESTO UNICO DEGLI STRANIERI (ARTT.5 E 9 
D.L.92/2008) 

 
Ai sensi dell'art.9 del D.L.92/2008 le parole "Centro di permanenza temporanea" ovvero 

"Centro di permanenza temporanea ed assistenza" sono sostituite, in generale, in tutte le 
disposizioni di legge o di regolamento, dalle parole "Centro di identificazione ed espulsione" 
quale nuova denominazione delle medesime strutture. 

 
Inoltre è modificato l'art.12 che si riporta di seguito: 

 
12. Disposizioni contro le immigrazioni clandestine. 
 
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque in violazione delle disposizioni del 
presente testo unico compie atti diretti a procurare l'ingresso nel territorio dello Stato di uno 
straniero ovvero atti diretti a procurare l'ingresso illegale in altro Stato del quale la persona non 
è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la reclusione da uno a cinque 
anni e con la multa fino a 15.000 euro per ogni persona. 
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54 del codice penale, non costituiscono reato le 
attività di soccorso e assistenza umanitaria prestate in Italia nei confronti degli stranieri in 
condizioni di bisogno comunque presenti nel territorio dello Stato. 
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3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre profitto anche indiretto, 
compie atti diretti a procurare l'ingresso di taluno nel territorio dello Stato in violazione delle 
disposizioni del presente testo unico, ovvero a procurare l'ingresso illegale in altro Stato del 
quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la 
reclusione da quattro a quindici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona. 
3-bis. Le pene di cui ai commi 1 e 3 sono aumentate se: 
a) il fatto riguarda l'ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o più 
persone; 
b) per procurare l'ingresso o la permanenza illegale la persona è stata esposta a pericolo per la 
sua vita o la sua incolumità; 
c) per procurare l'ingresso o la permanenza illegale la persona è stata sottoposta a trattamento 
inumano o degradante; 
c-bis) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi 
internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque illegalmente 
ottenuti 
3-ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono compiuti al fine di reclutare persone da destinare alla 
prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale ovvero riguardano l'ingresso di minori da 
impiegare in attività illecite al fine di favorirne lo sfruttamento, la pena detentiva è aumentata da 
un terzo alla metà e si applica la multa di 25.000 euro per ogni persona. 
3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114 del codice 
penale, concorrenti con le aggravanti di cui ai commi 3-bis e 3-ter, non possono essere ritenute 
equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità di 
pena risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti. 
3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi precedenti le pene sono diminuite fino alla metà nei 
confronti dell'imputato che si adopera per evitare che l'attività delittuosa sia portata a 
conseguenze ulteriori, aiutando concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella 
raccolta di elementi di prova decisivi per la ricostruzione dei fatti, per l'individuazione o la cattura 
di uno o più autori di reati e per la sottrazione di risorse rilevanti alla consumazione dei delitti 
3-sexies. All'articolo 4-bis, comma 1, terzo periodo, della legge 26 luglio 1975, n. 354, e 
successive modificazioni, dopo le parole: «609-octies del codice penale» sono inserite le 
seguenti: «nonché dall'articolo 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 
3-septies (abrogato) 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è obbligatorio l'arresto in flagranza ed è disposta la confisca 
del mezzo di trasporto utilizzato per i medesimi reati, anche nel caso di applicazione della pena 
su richiesta delle parti. Nei medesimi casi si procede comunque con giudizio direttissimo, salvo 
che siano necessarie speciali indagini 
5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca più grave 
reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o 
nell'ambito delle attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di questi 
nel territorio dello Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la 
reclusione fino a quattro anni e con la multa fino a lire trenta milioni. 
5 bis. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque cede a titolo oneroso un immobile 
di cui abbia la disponibilità ad un cittadino straniero irregolarmente soggiornante nel territorio 
dello Stato è punito con la reclusione  da sei mesi a tre anni . La condanna con provvedimento 
irrevocabile comporta la confisca dell'immobile, salvo che appartenga a persona estranea al 
reato . Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni vigenti in materia di gestione e 
destinazione dei beni confiscati . Le somme di denaro ricavate dalla vendita, ove disposta, dei 
beni confiscati sono destinate al potenziamento delle attività di prevenzione e repressione dei 
reati in tema di immigrazione clandestina. 
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6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre, è tenuto ad accertarsi che lo straniero trasportato sia in 
possesso dei documenti richiesti per l'ingresso nel territorio dello Stato, nonché a riferire 
all'organo di polizia di frontiera dell'eventuale presenza a bordo dei rispettivi mezzi di trasporto 
di stranieri in posizione irregolare. In caso di inosservanza anche di uno solo degli obblighi di 
cui al presente comma, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 3.500 a euro 5.500 per ciascuno degli stranieri trasportati. Nei casi più gravi è disposta la 
sospensione da uno a dodici mesi, ovvero la revoca della licenza, autorizzazione o concessione 
rilasciata dall'autorità amministrativa italiana inerenti all'attività professionale svolta e al mezzo 
di trasporto utilizzato. Si osservano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. 
7. Nel corso di operazioni di polizia finalizzate al contrasto delle immigrazioni clandestine, 
disposte nell'ambito delle direttive di cui all'articolo 11, comma 3, gli ufficiali e agenti di pubblica 
sicurezza operanti nelle province di confine e nelle acque territoriali possono procedere al 
controllo e alle ispezioni dei mezzi di trasporto e delle cose trasportate, ancorché soggetti a 
speciale regime doganale, quando, anche in relazione a specifiche circostanze di luogo e di 
tempo, sussistono fondati motivi che possano essere utilizzati per uno dei reati previsti dal 
presente articolo. Dell'esito dei controlli e delle ispezioni è redatto processo verbale in appositi 
moduli, che è trasmesso entro quarantotto ore al procuratore della Repubblica il quale, se ne 
ricorrono i presupposti, lo convalida nelle successive quarantotto ore. Nelle medesime 
circostanze gli ufficiali di polizia giudiziaria possono altresì procedere a perquisizioni, con 
l'osservanza delle disposizioni di cui all'articolo 352, commi 3 e 4 del codice di procedura 
penale. 
8. I beni sequestrati nel corso di operazioni di polizia finalizzate alla prevenzione e repressione 
dei reati previsti dal presente articolo, sono affidati dall'autorità giudiziaria procedente in 
custodia giudiziale, salvo che vi ostino esigenze processuali, agli organi di polizia che ne 
facciano richiesta per l'impiego in attività di polizia ovvero ad altri organi dello Stato o ad altri 
enti pubblici per finalità di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale. I mezzi di 
trasporto non possono essere in alcun caso alienati. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni dell'articolo 100, commi 2 e 3, del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 
8-bis. Nel caso che non siano state presentate istanze di affidamento per mezzi di trasporto 
sequestrati, si applicano le disposizioni dell'articolo 301-bis, comma 3, del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni. 
8-ter. La distruzione può essere direttamente disposta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o 
dalla autorità da lui delegata, previo nullaosta dell'autorità giudiziaria procedente. 
8-quater. Con il provvedimento che dispone la distruzione ai sensi del comma 8-ter sono altresì 
fissate le modalità di esecuzione. 
8-quinquies. I beni acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di confisca sono, a 
richiesta, assegnati all'amministrazione o trasferiti all'ente che ne abbiano avuto l'uso ai sensi 
del comma 8 ovvero sono alienati o distrutti. I mezzi di trasporto non assegnati, o trasferiti per le 
finalità di cui al comma 8, sono comunque distrutti. Si osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni vigenti in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati. Ai fini della 
determinazione dell'eventuale indennità, si applica il comma 5 dell'articolo 301-bis del citato 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e 
successive modificazioni. 
9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna per uno dei reati previsti dal presente 
articolo, nonché le somme di denaro ricavate dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati, 
sono destinate al potenziamento delle attività di prevenzione e repressione dei medesimi reati, 
anche a livello internazionale mediante interventi finalizzati alla collaborazione e alla assistenza 
tecnico-operativa con le forze di polizia dei Paesi interessati. A tal fine, le somme affluiscono ad 
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apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnate, sulla base di 
specifiche richieste, ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'interno, 
rubrica «Sicurezza pubblica». 
9-bis. La nave italiana in servizio di polizia, che incontri nel mare territoriale o nella zona 
contigua, una nave, di cui si ha fondato motivo di ritenere che sia adibita o coinvolta nel 
trasporto illecito di migranti, può fermarla, sottoporla ad ispezione e, se vengono rinvenuti 
elementi che confermino il coinvolgimento della nave in un traffico di migranti, sequestrarla 
conducendo la stessa in un porto dello Stato. 
9-ter. Le navi della Marina militare, ferme restando le competenze istituzionali in materia di 
difesa nazionale, possono essere utilizzate per concorrere alle attività di cui al comma 9-bis. 
9-quater. I poteri di cui al comma 9-bis possono essere esercitati al di fuori delle acque 
territoriali, oltre che da parte delle navi della Marina militare, anche da parte delle navi in 
servizio di polizia, nei limiti consentiti dalla legge, dal diritto internazionale o da accordi bilaterali 
o multilaterali, se la nave batte la bandiera nazionale o anche quella di altro Stato, ovvero si 
tratti di una nave senza bandiera o con bandiera di convenienza. 
9-quinquies. Le modalità di intervento delle navi della Marina militare nonché quelle di raccordo 
con le attività svolte dalle altre unità navali in servizio di polizia sono definite con decreto 
interministeriale dei Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze e delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis e 9-quater si applicano, in quanto compatibili, 
anche per i controlli concernenti il traffico aereo. 
 
 

ALTRE NOVITA' DI INTERESSE DELLA POLIZIA MUNICIPALE 
(ARTT.6, 7 e 8 D.L.92/2008) 

 
Ai sensi dell'articolo 7 del D.L. sono stabiliti rapporti  di reciproca collaborazione fra i 

contingenti di personale della polizia municipale e gli organi di Polizia dello Stato impegnati 
nell'esecuzione dei piani di controllo del territorio di cui alla L.128/2001. 

Con D.M. saranno determinate le procedure da osservare da parte della P.M., per 
assicurare, nel caso di interventi in flagranza di reato, l'immediata denuncia agli organi di Polizia 
dello Stato per il prosieguo dell'attività investigativa. 

 
Ai sensi dell'articolo 8 del D.L. al personale della Polizia Municipale potrà essere 

concesso non solo allo schedario dei veicoli rubati o rinvenuti ma anche a quello dei documenti 
d'identità rubati o smarriti. Il personale P.M. potrà essere, altresì, abilitato all'inserimento, presso 
il Centro elaborazione dati ivi indicato, dei dati  di veicoli e documenti acquisiti autonomamente. 

 
Ai sensi dell'art.6 del D.L. è totalmente sostituito l'art.54 del D.Lgs.267/2000 (TUEELL) 

che si riporta di seguito: 
 
«Art. 54. - (Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale) 
1 . Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende: 
a) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia 

di ordine e sicurezza pubblica; 
b) allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e 

di polizia giudiziaria; 
c) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, 

informandone il prefetto. 
2. Il sindaco, nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, concorre ad assicurare 

anche la cooperazione della polizia locale con le Forze di polizia statali, nell'ambito delle 
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direttive di coordinamento impartite dal Ministro dell'interno-Autorità nazionale di pubblica 
sicurezza. 

3. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende, altresì, alla tenuta dei registri di 
stato civile e di popolazione e agli adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di 
leva militare e di statistica .  

4. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei 
princìpi generali dell'ordinamento, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire e di 
eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I 
provvedimenti di cui al presente comma sono tempestivamente comunicati al prefetto anche ai 
fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione. 

5. Qualora i provvedimenti di cui ai commi 1 e 4 possano comportare conseguenze 
sull'ordinata convivenza delle popolazioni dei comuni contigui o limitrofi, il prefetto indice 
un'apposita conferenza alla quale prendono parte i sindaci interessati, il presidente della 
provincia e, qualora ritenuto opportuno, soggetti pubblici e privati dell'ambito territoriale 
interessato dall'intervento. 

6. In casi di emergenza, connessi con il traffico o con l'inquinamento atmosferico o 
acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità 
dell'utenza, il sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e 
dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle 
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, adottando i provvedimenti di cui al comma 4. 

7. Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma 4 è rivolta a persone determinate e queste 
non ottemperano all'ordine impartito, il sindaco può provvedere d'ufficio a spese degli 
interessati, senza pregiudizio dell'azione penale per i reati in cui siano incorsi. 

8. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo. 
9. Nell'ambito delle funzioni di cui al presente articolo, il prefetto può disporre ispezioni 

per accertare il regolare svolgimento dei compiti affidati, nonché per l'acquisizione di dati e 
notizie interessanti altri servizi di carattere generale. 

10. Nelle materie previste dai commi 1 e 3 del presente articolo nonché dall'articolo 14, il 
sindaco, previa comunicazione al prefetto, può delegare  l'esercizio delle funzioni ivi indicate al 
presidente del consiglio circoscrizionale; ove non siano costituiti gli organi di decentramento 
comunale, il sindaco può conferire la delega a un consigliere comunale per l'esercizio delle 
funzioni nei quartieri e nelle frazioni. 

11. Nelle fattispecie di cui ai commi 1, 3 e 4, anche nel caso di inerzia del sindaco o del 
suo delegato nell'esercizio delle funzioni previste dal comma 10, il  prefetto può intervenire con 
proprio provvedimento. 

12. Il Ministro dell'interno può adottare atti di indirizzo per l'esercizio delle funzioni 
previste dal presente articolo da parte del sindaco .» 
 

Sono infine state apportate alcune modifiche alla normativa anti-mafia (L.575/65 e 
L.152/75) e a quella sull'ordinamento giudiziario (R.D. 12/1941) da parte degli articoli 10, 11 e 
12 del D.L.92/2008. 
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Il Comandante 


